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Question time  
sulla terapia anticoagulante

Seminario Specialistico



13.30 - 14.15      Welcome coffee e Registrazione partecipanti  
 
14.15 - 14.30      Introduzione e apertura dei lavori  
                           F. Risaliti  
 
14.30 - 15.30     Update sulla gestione del tromboembolismo venoso e cancro e ulteriori sviluppi 
                           G. Agnelli 
 
15.30 - 16.00     OncoTEV - dalla profilassi primaria alle interazioni farmacologiche:  
                           le questioni aperte  
                           D. Becheri 
 
16.00 - 16.30     Duplice e triplice terapia: indicazioni e limiti  
                           G. Grippo 
 
16.30 - 17.00     Gestione periprocedurale della terapia anticoagulante nell’era dei DOACs 
                           M. Bernetti 
 
17.00 - 17.30     Discussione sui temi trattati 
 
17.30 - 18.00     Domande aperte al Prof. G. Agnelli 
 
18.00 - 18.15      Chiusura lavori, questionario di verifica ECM e sua discussione  

PROGRAMMA



RAZIONALE
Questo incontro vuole tentare di essere un momento di formazione e confronto tra un gruppo di esperti che operano 
in prima linea, con un approccio formativo snello sintetico e molto pratico, sui nuovi DOAC e su come si usano, su 
come si imposta un trattamento e si segue un paziente con tali farmaci, su come si gestiscono alcune situazioni clini-
che particolari ricorrenti, anche alla luce delle più recenti acquisizioni in campo internazionale. 
I nuovi attori della terapia anticoagulante chiamati “anticoagulanti orali ad azione diretta (DOAC)” si propongono di 
reinterpretare in chiave moderna lo scenario finora interamente occupato dai vecchi VKAs. Questi nuovi interpreti 
hanno meccanismi d’azione e proprietà farmacocinetiche diversi, ma condividono alcuni vantaggi decisamente ecla-
tanti e interessanti rispetto agli interpreti precedenti: la dose fissa, l’assenza della necessità di un monitoraggio dei 
parametri emocoagulativi, le minori interazioni e la stabilità dell’effetto. 
Come tutti i farmaci, però, presentano potenziali difficoltà d’uso e complicanze anche molto importanti e quindi vanno 
usati in modo consapevole. L’uso appropriato dei DOAC dipende molto da un’approfondita conoscenza delle loro in-
dicazioni, del loro uso in particolari scenari clinici e specifiche caratteristiche del paziente in trattamento (come nel 
caso del paziente oncologico) ma anche dall’esperienza che il medico ha potuto acquisire sul campo e dal confronto 
tra specialisti ed esperti. 
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